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UDINE, 25 GENNAJO. 


IEeri al Corpo Lagistativo! i signor Forcad» ha! 


tenuto un discorso in ifaya deli :tpytiato di c:m- 
mercio, coll’ Inghilterra ch'egli chiamò « un atto 
gloriosò ». Nu crediamo che te parole del signor 
Forcide ‘troveranno un’ eca favoravole nel Corpo 
Legislativoz'ie a mostrare come il Governo francese 
operi saggiagibote nel onu volare che il trattato sia 
dennneiato, stitniamo conveniento di riportare: dal 
Constitutionnel, alcuno significantissime cifre dim 
portazione e di esportazione, dalle quali è dimo» 
strato the ii libero scambio ron portò poi quel 
danni ché si lamentano: dai protezionisti. Nel 1867 
le importazioni io Francia raggiunsero. ‘appena‘ la 
cifra di 230 cailioni, mentre, quella delle esporta. 
zioni si elevò a 41,830 milioni, ch'è come dire una 
differeaza di 1,300 milioni in favore delta industria 
nazionale. Rispetto! poi all’ Eaghilterra, 13 cifra ‘delle 
esportazioni dalla Francia supera di 400 

uella della importazione ; l'esportazione | dei pro- 
dotti minifattufisri supera cieque volte 1’ importa» 
zione degli stessì prodotti dall’ Inghilterra sin” Fran. 
gia. fiche, a, parere! del Constitutiohiiel, dimostra 
‘glie i 'fisul i a 
poi disastrosi al punto che si vuale, far credere. È 
quindi ‘a ‘rilenersi che | inchiesta parlamentare avrà 
per. risultato di cementare il trattato anglo-francese. 

Lo sciopero degli operai di Creuzot è completà- 
menta cessato ; ma il telegrafo con si è preso la 
briga di dirci a che condizioni si è potuta ottenere 
la. ripresa dei ]avori nello miniere. Pare peraltro 
che si abbia transatto su parecchi pynti' in qué- 
stioni, 6 che specialmente si.abbigao ripresi, quegli 
operai, chè erano stati licériziati per assefza non 
autorizzata, Probabilmente qualche interpelizinzà ‘al 
Corpo . Legislativo porrà ia miggior luce ‘li cosa, 
Una interpellanza di simit' genere vénne fatta, testà 
anche nella Camera déi deputati di Prussia, a pro- 
posito dello scivpero dei minatori di Wallenbarg. 
Lo sciopero der minatori di Waldenburg ha pre- 


sentato la. particolarità d° essere © stato sostenuto | 


non già dai democralici socialisti, ma dalla, frazione 


liberale del Parlamento. Nuo fu ‘provocato dalla do- : 


nianda d’un salario maggiore; ma dal divieto 1m- 
posto agli opirai di entrare nelle corporazioni arti- 
giane, che i progressisti avevano organizzate suì mo- 
dello dei Trade-Unions. Tuttavia, malgrado |° ap- 
poggio morale e pecuniario di questo partito, lu 
sciopero fu vinto, oè |’ raterpelianza, combattuta ad 
armi cortesi, sembra essergli stato d’‘alcun giova» 
mento. 
“La Presse in un suo articolo di fondo, intitolato : 
Francia, Austria e Confederazione della Germania 
del Nord, riguarda la venuta del mibistero Otlivier 
ed il cangiamento che va operandosi da personale 
in parlamentare nella forma di governo in Francia, 
come un atto che, nel mentre rssoda la pace euro- 
pea, fa io pari tempo 'dileguare i. vecchi \rancori 
che esistevano da si lungo tempo fra la Francia 
la Prussia, e fra quest ultima e l’Austria. Si sa 
che }’ arciduga d’ Austria ' Carlo Luigi è arrivato a 
Beilino, ove fu accolto da quella Corte con molte 
dimostrazioni di simpatia. D'altra parte si afferma 
che il conte di Bismarck, per facilitare un’ accordo, 
abbia finalmente mutato parere circa lo Sleswigh 
del nord, e intenda di eseguire lealmente |’ art. $ 
del trattato di Praga, spinto anche dalla probabilità 
di un’ al'eanza dang;svedese. Uva, tale deliberazione 
sarebbe molto ben wsta dal Governo francese, 
il quale pare che cerchi adesso di stringere 
coll’Austria rapporti più intimi. L'imperatrice d'Au- 
stria è attesa a Parigi per la primavera ventura, € 
sì parla di uua promessa di matrimonio fra il prin» 
+ cipe imperiale di Francia e 1 arciduchessa Gisella. 
* Un’ altro viaggio chè molli giornali. considerano 
: come sicuro, è quello del Re Vuiitorio Emanuele 
? che intenderebbe di recarsi prossimamente a Vienna, 
"A Vienna, il mutamento del {Ministero dà o-igine 
7 a molte voci opposte tra loro. Il Tagblutt cita due 
i) 0 tre nomi che s’ aggiungerebbero alla maggioranza 
# del Gabinetto, ancor salda al potere, ‘e sarebbero, 
$ tra gli altri, il barone Tinti, che aviebbe al porta- 
5 fogli di grazia 6 giustizia, è il tenente maresciallo 
“ Moeriug che succederebbe al presidente Taaffe. Ma 

un dispaccio dell’ Osservatore Triestino, citando la 

Presse avverto che coi vecchi clementi non potranno 

! cementarsi i nuovi, e che per procedere secondo i 
ni cosutuzionali, si dovrebbe mutare affatto il Go- 








! verno, scegliendo vomini più temperati e concilianti. 
Anche il Morgen-Post è di quest’ avviso © narra 
che Pleper, incaricato i completare il numero de' 
suoi colleghi, richiese dall'imperatore, che, anzitutto, 
veglia incicare Il futuro presidente del Consiglio, 


cul quale concertare un progratuma. 


Secondo un’ garieggio parigino della Nazione, 
si fanno 


le relazioni fra l Austria "è la Russia 


Rae \ Sass aa 
fesfivi — Costa. par un anno antecipata it. lire 32, per un semestre.t. lira 46 
pedi Udine che per queiligtella Provincia 5 dol 

i pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale, 


di 400 wilioni | 


i dei trattati di commercio non: sono. 





egno ; per gli altri Stati 
ine in Casa T: 








sempre più intime. A Vienna si è molto con 
tenti dell’ accoglienza. fatta a! praprio ministro a 
Pietroburgo e «dei suni primi calloguii col princip® 
Gorteiakol, che si mostra soddisfittissima della 
scelta del conte di Chot«k. Il conte di Chotek faceva 
parte dell’ ambasciata del conte Esterhazy in Russia 
all’ epoca dell’ avvenimeuto al trono dell’imperatore 
Alessandro. In appresso egli fn mirlistro d’ Auatria 
a Stutigard, ove la regina O'ga ebbe accasione di 
apprezzare lo sue eminenti qualità, tanto che è 
stata; essa (che ha in qualcha modo sollecitata la di 
lui .nomina pressa il fratello, Inoltre il gabinetto 
di Vienna si è mostrato — mollo grato alla 
Russia per 1 appoggio che gli ha prestato nella 
questione Dal‘nala, imperocchè fu in grazia del go» 
verno dello. Car che il Montenegro si mantenne in 
perfetta neutralità. Il conte di Chotek ‘è stato inca- 
ricato dal suo sovrano di espri nere all'imperatore 
Alessandro tutta ja sna riconoscenza per ciò. 

A Madrid, in una riunione della maggioranza 
parlamentare, Prim e Topeta hanno combattuto e- 
nergicamente la proposta de’ repubblicani tendente 
| al escludere dal trono spagnuolo tutti i Borboni, e 
| Prim ha specialmente. insistito sui titoli che il Mont. 
| pensier si è acquistato nel ‘favorire la rivoluzione 
| che cacciò dalla Spagna Isabella. La canditatora di 
1 Montprasier torna adunque a risorgere. Siccome poi 
| Ja mozione dei repubblicani sarà presto discussa 


1 alle Cortes, stimiamo opportuno di qui riprodurla, 


i se non altro per far vedere da quali considerazioni sie- 
no partiti coloro che l’hanno redatta. « Consideran- 
1 do, dice quella proposta, che il voto della rivolu- 
zione di settembre, manifestato io tutti i program- 

mi delle Giunte rivoluzionarie, fu la detronizzazione 
| dei Borboni, e la proclamazione della loro perpetua 
inettezza a esercitare:.)’ alta posizione di pritoi ma- 
gistrati della nazione; si dichiarano radicalmente 
incompatibili colle istituzioni e la liberà democra- 
tiche; base del nostro diritto pubblico, come,lo di- 
‘mostrano rivoluziani così capitali per la vita moder- 
na, come le rivoluzioni del 1830 e 1848 tn Fran- 
cia e quella, del 1859 e 1860 in Ispagna. » 

Il ministro bavarese va tentennaodo fra i due 
partiti in cui sono divisi il paese e la Camera, e nel 
meotre da un lato non vorrebbe scontentare i na- 
zionali che tendono all’ ùnità della Gsrmaaia e dei 
quali almeno pareva che dividesse interamente le 
opinioni, cerca dall’ altro di rendersi meno ostili i 
particolaristi, ossia coloro che pospongono l’ unità 
della Germavia all'autonomia della Baviera. La 
nuova legge elettorale promessa, sulla base del suf- 
fragio universale diretto, è un’importante ‘conces- 
sione fatta alla maggioranza particolarista. Questo 
giuoco di equilibrio del principe Hohentohe, questa pas- 
seggiata sulla corda tesa . dai due parti politici può 
durare fiochè ai ministro noo venga il capogiro, 
od uno dei capi della corda tesa si allenti o Sì 
spezzi, 

P.S. All’ ultimo momento riceviamo un dispaccio 
dal quale risulta che la proposta tendente ad ésclu- 
dere dal trono di Spagna tutti i Borboni è stata 
respinta dalle Cortes. È questo un nuovo sintomo 
in favore della candidatura deì duca di Moatpeasier. 





POLITICA 


LOGICA 


Le corrispondenze fiorentine de’ giornali di fuori 
vanno dopo la proroga della Camera discutendo, se il 
Muvistero Lanza-Sglla sia per piegare vetso la destra, 0 
verso la sinistra, cercano gl’indizii dell’una cosa e 
dell’altra, si segnano perchè esso nun proceda difilato 
di qua o di tà, gli predicono na pronta fine, desnmen- 
dolo dagli imbarazzi in cui sì trova, e da questa 
medesima proroga. 

Noi non siamo nei segreti della siluazione; ma 
poichè la proroga è avvenuta, ed era forse inevila- 
bile, crediamo che la prova delle sue tendenze deb- 
ba il ministero trovarle e darle soltanto in quelto 
e .per quello che sarà per proporre al Parlamento. 

Se le cose da lui. proposta sono convenienti, deve 
fidare in esse e nel buon senso della maggioranza 
dei deputati, senza troppo guardarsi né a destra, nè 
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a sinistra, Se le sue, proposte non fossero tali, non, | 


avrebbe fortificato la sua posizione col mendicare 
P appoggio di qualche gruppo di destra, o di siui> 
stra, poichè, ottenutolo per poco, lo perdorebbe in 
appresso, dacchò mostrò di non essere forle per sé 
stesso, 3 
Ma intanto è da dplersi che il tempo di questa 
proroga sia adoperato dalla stampa, che nou è di 
sinistra, a scalzarò questo ministero, comé si ado- 
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però è scalzare il suo antecessore, I giudizi janto- 
cipati sono pregiudizii e nuocciono sempre, 

I rimproveri sono ora sopra intenzioni supposte di 
fare 0 lo slesso, 0 diversamente . dal ministero di 
primoa.Tali rimproveri, fossero anche veri e giusti,nòn 
sono ppliticamente ragionevoli. ; ni 

Perchè tali rimproveri dispettosi fossero politica 
mente opportuni dovrebbe essere in chi .li fa la 
convinzione o di potere ora restaurare la ammini- 
strazione di prima, o di sostituirgliene coi foro ami# 
ci un’altra migliofe, i 

Domandiamo a tutti coloro che ‘haono il senso 
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polilico e la chiara visione dello scop> a cui mirano _ 


se credono possibile la prima cosa e desiderabile 


ad ogni ‘modo una puova crisi, sia per formare ‘un' 


ministero tutto di sinistra, od uno tutto di destra. 

Se un’altra crisi non fa vogliono, ‘a 'qual'pro in- 
debolice il Governo quelli appunto che la troverebberò 
danvosa, sia ‘che resti soltanto ministeriale, sia che 
diventi parlamentare? O quanto opportuna per gli 
affari del paesè sarebbe, dopo sciupato tutto il 1869, 


dopo un mese ili crisi, dopo quasi tre di proroga . 


del Parlamento e collo stato presentè delle finanze 
e colle crisi francese ed austriaca, un’altra crisi 
italiana? E coloro che ne vedono 1’ inopportunità, 
il danno, il pericolo, devono essere così inchnsa- 
guenti în politica da prodorre un simile stato di 
cose, perchè tulto non approvano, o non piacè loro 
di vedere al potere ‘altri che che i proprii amici? 

Da quando in qua e dove è stato mai possibile 
di far prévajore în politica tutte le‘ vedute indivi 
duali? Non. deve ai sibgoli bastare che st' segua un 
‘certo indirizzo, senza pretendere ‘che’ tutto sì faccia 
a modo dî uno o di pochi? . - 

Ja politica è necessario sapere prima di tutto che 
cosa”si vuole. Ora chi non vuole una nuova crisi, 
perchè la crederebbe disntile, dannosa, avrà da agire 
per’ provocarla, învece che per impedirla? 

È pur vérò il rimprovero che il Crispi fece già 
alla destra, che non la sinistra, ma essa medesima 
aveva divorato l’ uno dopo altro tutti i suoi figli, 
cioè tnitivi mivisteri che farono finorat 

Se si è formato e mantenuto ua partito del cen- 
tro, 0 dei due centri, ciò ‘avvenne perchè. da situia- 
zione parlamentare, anzi quella del paese era nuo- 
va, e perchè ‘nè È antica destra, nè ]’ antica sinistra 
facevano per essa, Se il miaistero Lanza-Sella rì- 
pundesse' a questa situazione; cioè se ci facesse 
vivere per i due anni che durerebbe la presente le- 
gislatura, accomodando aita meglio’ le finanze, 
regolando le imposte, preparando alla nuova legisla- 
tura, che verrebbe nel 4872, non una serie di pic- 
cole riforme, ma un ordinamento completo dello 
Stato grande uscito dalla aggregazione di sette pic- 
coli Stati tanto tra loro diversi, avrebbe adempiuto 
il suo debito. 4 

Chi ha occhio politico deve vedere che noo po- 
trebbe fare che questo e che nessun altro ministero 
potrebbe fare di più, e che quello qualunque ve- 
nuto dopo una nuova crisi non giungerebbe neces- 
sariamente a fare nemmeno tanto, Adunque la logica 
politica non duvrebbe condurre a fare quello cha si 
può, perchè sia possibile il fare almeno questo poco? 
Chi ba il coraggio di sostenere che saprebbe fare 
di più si faccia avaati, che lo cuoriamo e lo 
seguiamo. 





P. V. 





Da un nostro amica riceviamo: la seguente  Corri- 
spondenza dg Roma, impostata a Napoli e perciò 
ritardata, “| È i 


(Nostra corrispondenza) 


Roma, 21 gennajo 1870. 


Adempio alla mia promessa dì scrivervi da Roma 
nel mio passaggio per questa città, ma -non aîno 
parlarvi delle mie impressioni di viaggio, nè trat. 


tenervi dell'indirizzo de’ padri sulla infallibilità del 
papa, 0 della istanza di altri padri perché quest’ultimo 
nom dia passo agli infailibilisti, nè della opposizione 
dei Dupanloup dello Strossmayer dello Schwarzenborg, 
o d'altri, nè delle ultime protestedel Dollinger.del Gre. 
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try, nè degli infiniti pettegolezzi 
più e sul meno delle opinioni 
sono, cose che voi 16 avrete 
cialménte inglesi e ‘tedéschi, che. e 0 
19 voglie parlarvi di. alcune*riflessio: 
sono venute jo mente questa sera, dò) 
nel mio albergo. et 
Il Concilio non eccita in''mie’nè molti timori; 
molte speranze, nè simpatia ‘nè ‘antipatia ‘alcu 
Indovinate piuttosto che! Esso eccita in me meri 
viglia. Ul cp i 53 DL 
“E la meraviglia proviene ‘dal vedere quanto “es 
sia cosa moria, 0 is aa 
Dovrebbe essere un grande fatto, che ‘si radinino 
qui settechto e più ‘prelati di tutte le'!razion 
settecento “tescovi, ‘i ‘quali ‘essendo ‘alla - cima: 
Clero, che ‘pretende di esserlo' dei popoli; dovre! 
bero pure rappresentare tutti ‘unità qualche ‘grande 
idéa, qualché grande innovazione nell'ordine 
gioso e sociale. A-pensare che ‘questo Coricilio: si: 
raduna spofitaneamente, sénza' hè » ostatolij ‘nd if 
terventi di ‘governi, in' un tenipo nel'iquale Ja' lie! 
bertà religiosa e politica è acquistata di fatio ‘a tutti” 
i popoli ‘civili, in cui tutte 1 opinivni hanno Îi+' 
bertà di manifestarsi in totte le ligne. mediante 
le ‘voti infinite della‘ stampa, in-‘chi. la scienza 
e la- dottrina non sono privilegio ‘di nessuna 
casta, ma patrimonio universale,-in: cui la terr 
abitabile - è tutta scoperta 6 vi si‘ moltiplicano 
cristiani, ed în cuii col ‘vaporé e collalettrico-si:può ;: 
percorrere il mondo ih -puco tempo “e trasmettera.: 
Ja parola: come il lampo, ‘che tosa isi dovrebbe i 
dere che fossero venuti 4: discutere» e':decider 
più grande dei templi cristiani’ nella ‘città'pi i 
lebre tra-quante si elevarono della‘ mano 'dell’iiomo?: 
o, ì i A I ppi 
A me sembra, che tutti questi grandiosi risuli 
dovrebbero da quei padri considerarsi i 
grande effetto finora, raggiunto dalla 
‘Cristo, dalla: civiltà ‘cristiana, ‘e ch 
come tali. dovrebbero affrettarsi. a, pren 
sesso, come di propria pertinenza, ed a, da 4 
maggior valore e maggiore efficacia’ col. Suggello.= 
della religione. di cui sono ministri,. pronunciando, 
nel tempo . medesimo e sopra i, doveri ‘cotrispol 
denti ai diritti ed ai progressi sociali, e q 
rola di. unione e di.pace ;ghe risnoni in’ su 
mondo, e soppressi certi, minuti. dissensi, ira le 
credenze cristiane, accosti gli uomini in ciò clie 
credono e sentono e.vogliono-di-bene in comune. 
La Chiesa, la società religiosa, che si tiene cattolica, 
ha daessere estranea, od- inferiore, od ostile, a questo 
movimento delia umanità, o non deve farlo suo, procu- 
rare Hi dirigerlo, accrescerne il significato e la po- 
tenza 


Ma nulla di tutto 
gazioni del Concilio! Du 

Vi si cercherà almeno di attuare’ quella. riforma 
nell'organismo. interno della Chiosa che ris i 
tempi? Sela Ghiesa diventò feudale col fen 
assoluta coll'assulutismo, non dovrà prendere lè 
di una libera rappresentànza nell'età in: ci 
poli si veggono rappresentati civilmente ? 

Se a Roma il sup vescovo chiama, gli 
scovi ad abdicare in sua mano, non doveva la mag! 
gioranza di questi rispondere che le loro.. Chiese 
domandano ad essi per lo appunto l’oppost 
daveyano" far comprendere, ‘che senza ‘le 
Ghiese essi ‘sono’ capi morti, e non ‘possono‘appor. 
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questo ‘si tiatii, nelle 













Ma si dirà che tali concettisupéria 
sono vissuti nella loro vita -ordinaria; 
dalla società moderna nei loro: episcopi i* 
Ebbene: veniamo a qualcosa di più pratico. 

Nessuno di questì vescovi ha pensato misi! e*se 
lo ha pezsato-non ha trovato ‘opportunò:di dire; 
che la quistione del governo temporale di Roma: 
non è una: questione essenziale :per la Chiesa, se 
non in quanto esso può diventare’ ed è difatlo un* 
ostacolo alla libera azione spirituale ? 

Nessuno ha compreso, ‘che senza «scandalo "ion 
possono i Romaui fare a lungo una eccezione 
diritto comune di tutti i popoli per essere dominati: 
dall’assolutismo papale? Nessuno di essi ha mai 
pensato, nessuno almeno dei vescovi italiani, che 
la ostilità tra la Chiesa romana, confusa’ col’pria- 
cipato romano, colla Nazione italiana non’ ‘pu 
sere perpetua f ° 
E se qualcheduno lo ha pensato, perchè “non ha 
avuto |’ onesta franchezza di proclamarlo, 8 non ha’ 
chiesto a’ suoi colleghi che assieme,con' ini facciano” 
istaoza al pontefice, perchè il principe cessi ‘da que-. 
sto gravissimo scandalo del quale egli 3 colpevole 
dinanzi a Dio ed agli wominî, Qiosuzi. alla ‘Chiesa 
universale? Nessuno ha pensatà- che il protettorato .. 
delle armi al papa-re ‘uccide l’iadipendeoza del pon 
tefice? Nessuno ha penssto che’ 1! obolo dei cattolici. * 
dovrelibe essera per sosterierà Ja povertà del Clero; 
non per il lusso sloggiato d' una” aristocrazia: cléti- 
cale, che predica quello che non fa? 0 che il celi 
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W° i GIORNABEODI UDINE... 


EROE 


Dato non è una virtù dei nostri. tempi?. O che il 
Clero dovrebbe rimettere ai laici la cura di prov- 
vedero a’ sucì bisogni ed al culto, per occuparsi 
davvero della istruzione religiosa 6 morale del po- 
polo? O che la morta parola dei riti chiesastici in 
lingua incompresa dal popolo è ra cho si ravvivi 
colla intelligibile è vivente? O che la formazione 
del Clero in casta lo rende estraneo alla. società 
cui esso dovrebbe inculcare i morali e sociali do- 
veri, dando agli altri non soltanto il precetto ma 
? esempio? Nessuno ha preso sul serio quello che 


scappò detto a Pio IX, cho il Clero deva cominciare : 


dal riformare sò stesso? Chi pensò a riformare il 
pipato ed i suoi consaltori, facendo che rappresen 
fino realmente la Chiesa ‘universale? Chi ha raccolta - 
prima’ di venira a Roma il Clero: della sue Diocesi 
per consultarsi ’ con ”lui“sui: bisogni . della - propria 
Chiesa e sui voti delle popolazioni? Chi ha preso 
în toano il Vangelo di -Gristo per allontanare da sò, 
dai suoi colleghi, dalla Chiesa tutto ciò che è con: 
trario ad. esso? In tanta’ agitazione di ‘popoli e di 
idee, chi ha compreso che-i pronunciati del Con- 
cilio di Roma del 4870 dovrebbero essere qualcosa 
di «solenne; di grande, che esca dalle solite forme 
.curiali, divenute ormaî lettera mortà per la intera 
«Cristiani? Chi vi è venuto. a-dire che la riforma 
di mondo abbia da cominciare dalla riforma’ della 
iesa? pi 
Ed ecco il campo delle riflessioni in cui io .mi. 
sono messo: nella solitudine del, mio albergo; ecco 
perchè non ho trovato chela morte in questo Concilio, 
@ perchè won mi hanno punto commosso i peltego- 
lezzi. del: Dupanloup 6 de’ suoi colleghi. A tutti i 
“punti interrogativi -posti qui sopra, non ho trovato 
che essi ‘abbiano. risposto se..non negativamente, di-- 
mostrandoci così, che non e’ è da. commuoversi nò 
per. speranza di bene, nè per, timore di- male da 
ciò che.accade in questo Concilio, . 5 
-Però. esso. non è indifferente di certo, Se .il fiore 
del’ Glero ‘cattolico od esce dal: Goncilio con: una 
semplice rifrittura dei dettati d’.altro tempo, 0 con, 
dichiarazioni ostili contro, quella..civiità che, volere 
o no,-dessunse.i suoi caratteri, ed anche il nome 
dal Cristianesimo, per cui. è. veramente civiltà cri- 
stiana, 0 senza avere riformato sò stosso ed. adottato 
almeno quello. chela Società moderna ha di. buo- 
no, nuove e’ profonde -scissure . potranao nascere in; 
esta’ società umana, che. dovrà. qualcosa. rigettare, 
- 88 per.accettare qualcosa. Ecco uo’ altra . fonte 
., di-riflessioni. per me, Io. nè posso, nè voglio comu-, 
‘' nicarvi (tatte:quelle che passavano per la mia men- 
©. te;-ma virassicuro che, passando di quì frettoloso 
* come feci, non potei.a. meno di riflettere molto, € 
‘ di chiamare, per così dire, a riflettere voi medesi- 
mi éd ‘altri sullo ‘conseguenze’ del: Concilio coll’ in- 
dirizzo insignificante da ‘esso preso, 
* ‘ ‘Quasi quasi, invece 'di soriveré ‘g° voi, ero*.per 
mandare una leltera a monsignor ‘ Casasola, ‘ od: a: 
| nionsignor “Tievisanato,' ‘od al' cardinale Asquini; ma 
pebsai che io non sarei contato per nulla‘ da quei 
otti uomini, non' appartenendo, come dicono 
stgo,. alla Chiesa docente: | Dissi -tra. mes 
impa è il Concilio quotidiano ‘de’ popoli,e : 
o Concilio, col vostro beneplacito, poss 
partonere: Ho 


ello' che'segue. 


















EFtrenze. Si vorrebbe alla riapertura del Par- 
lamento"esser' in “grado di’ presentare jl ‘gran pro- 
getto per le riforme giudiziarie.‘ " È 

“BSetondò qitello che ne' sappiamo, si ‘intenderebbe 


procedere “alla ‘ unificazione delle Cassazioni, si ri- ‘ 


. durtebbe ji numero: delle Corti di Appello, ma la 
rifortoa è le economie’ più sostanziali” ‘cadrebbero 
sui Tribunali ‘civili ‘e correzionali» Si’ vagheggia l’i-- 
dea di mantenerne, uno solo per ogni ' provincia, il che 
equivarrebbe ‘a’ sopprimernè ia ‘metà, - * n 

See I (Nazione). 
 Leggiatno nello stesso giornale: ° 
:-Sèmbra positivo che l'onorevole Sella voglia por. 
tara l'aliquota’ della ricchezza mobile al A2 per 400, 
1Un’altra innovazione: che: ‘si. sta studiando, sa- 
rebbe. diretta a . sottrarre alla competenza dell’Au- 
torità Giudiziaria -tuite le, questioni. relative all’ac- 
certamento dei redditi per lajimposta: dei fabbricati. 





— Frà le economie che. si stanno siudiindo ci 


sarebbe. quella della soppressione degli uffizii cir- 
condariati per la . verificazione dei pesi e, misure. 
Godesto servizio si vorrebbe concentrare negli uffizi 
delle. Intendenze Provinciali. 


. — Leggiamo nella Gazzetta del Popolo: : 

* Confermasi la notizia che l’on. Ministro delle fi- 
nanze stia contrattando un prestito di 209 milioni 
con la casa Roschildt. si 


‘o E più ‘sottoi ‘ 

> È stato. detto più .di una volta che. il mini” 
stero si era trovato nell’impossibitità. di convocare 
il Parlamento per mancanza. di alcuni docamenti 
atàministrativi che debbono servirgli di guida’ nella 
sbelta delle: proposte da farsi alle due Camere, ‘© — 

* Ora ci vien detto che quesia- affermaziorie vipor- 
tàta sovente dai giornali ‘ministeriali, ‘ha suscitato 
malche' malcontento tra i più. alti funzionari del 
ministero delle finanze, ‘dove' si ignora: quali docu- 
mienti si desideràgo che non” siano. ‘già stati for- 
niti, o non possano essérlo in breve tempo. Se: 





gnatamente dalla‘ Direzione Generale del Tesoro si 
ritiene, sicondo “quello che ci viené, riferito, che 
Pon. Sella non. possa ricevera- maggiori notizie: di 
‘quelle che sénb' già staté' miestél'‘a sua’ disposizione. 











leito ‘la ‘ mia, ‘dite’ là: 


ESTERO - 


Austria. Leggismo nella Presse di Vionna : 
. Da persona ben informata ci viene assicurato che 
«l'attuale governatore della Croazia,:- principe Men 
sdorff-Dietrichstein, è stata collocato in disponibilità 
o surrogato dal tenentemarescialio barone Mollinari 
gi 


zionî sarebbero in relaziono alla ‘progettata riforma 
del sistema attuale in una. parto dei confini militari, 
avendo il principe Dietrichsteio manifestata una 
tendenza anti-ungherese, 


‘Francia. Si legge nel Gauloit: 

* S”ignora generalmente che l’imperatora è uno 
dei più ricchi proprietari della Spagoa. Da parecchi 
anni. una persona attaccata al servizio della contes- 
sa di Montijo intendente di tal sorta d'affari, ha 
fatto per conto di Napoleono III dei grani acquisti 
di ‘terreni nelle provincie di Estremadura e Cuenca. 
- Nella prima principalmente le proprietà acquista» 
te.dall’imperatore rappresentano un valore enorme. 
Si stima essere egli proprietario di un decimo del 
territorio, e fra codeste terre si trovano le più fer- 
tili e 6 più ricche della ‘provincia. 


Attualmente l’ agente ‘dell’imperatore profittando - 


del nuovo governo ha comperato a basso prezzo bo- 
schi e tenute superbe, i 

Oltre queste proprietà, l’ imperatore possiede, da 
parte.della moglie, altri beni io differenti località ed 
î{ palazzo ‘Arteaga che è stato restaurato secondo il 
gusto moderno. . . 

Quello che desta l’attenzione si è che in questi 
ultimi giorni si cerca in gran fretta di completare 
il mobiliare di codesto palazzo. 


._— Il Costitutionnel reca: 
I: ministri si sono riuniti al ministero della giu: 
stizia per delibarare solla risposta da darsi all’ in- 
terpellanza Steenackers, per ciò  che' conterna ‘il 
modo d'esecuzione dei condannati a morte.- Si 'as- 
sicuri che-i ministri sono.-d’avviso che d'ora in- 
nanzi la pena capitale sarà subita nell’ interno della 
prigione e .che in breve sarà presentato un progetto 
di legge per. modificare gli articoli del codice pe- 
nale che a detta pena si riferiscono. 

«Leggiamo nella Liberiè: 

L’Imperatrice mostrasi scoraggiata. — piange di 
sovente, si lascia vedere di rado e credesi mal 

l ; 


compresa. dt 2 
“Essa ‘affetta, anche nell’intimità, di sembrare to- 


talmente estranea alla politica == 





-S,.M. vuole introdurre delle serie riforme ‘nella 


sua casa, 6 al.pari delle. sovrane d’Inghilterra, 
d' Austria © ‘di Prossia, non avrà più che dae 0 
trè dame: d’ onore, Parlasi pure d’ importanti rida- 
zioni nelle spese di toilefté,.:nel numero dei ricevi 


‘menti, «lei pranzi, ecc, ecc.-- 


«= ‘Parecchi giornali ritornano sulla questione 
delia ‘diminuzione del: contingente, «ed annunciano 
che sarebbe stata risoluta in .guisa affermativa. Noi 
crediamo sapere che nessuna, decisione è stata presa 
in proposito. Il Governo risolverà, dicesi, questa 


questione quando ‘dovrà presentare la legge al Cor-- 
‘po legislativo. Sino ad allora continuerà a studiaria 


colla più viva sollecitudine, (Patrie) 
«Germania. La Potrie annupcia che la Prus- 
sia, che dirige le ‘cose militari della Confederazione 
del Nord, ha deliberato di costrurre una nuova fre- 
gita corazzata, ché si chiamerà Re Federico il Gran- 


‘dé, e ché sarà eseguita nel porto’ di Kiel. 


Questo bastimento: avrà, come il Grande Elettore, 


‘ora nel cantiere di Wibelwshafen, proporzioni enor- 
«agi.ed un’artiglieria di grande potenza. 


È questa una nuova prova del continuo sviluppo 
della’ marineria del Germania del Nord. 


— La Gazzelta.d’ Augusta pubblica un articolo 
firmato dal canonico: Dbllinger, relativo all’ Indirizzo 
in” favore dell’infallibilità: del papa. Il celebre 
teologo confuta: punto per punto quel documento. 
Ecco come conclude: 

-.a In faccia all’attoale. agitazione, sarebbe stato 
un dovere,, per tutti coloro che. pensano altrimenti, 
di perseverare in un risp-ttoso silenzio, di lasciar 
fare tranquillamente i gesuiti ed il Joro partito, di 
non sottoporre ad alcun'esame gli argomenti addotti 
da loro-in numeresi scritti. Sforlunatamente non è 


così... è i 

« Taluni ebbero l’inaudita audacia di rompere 
questo sacro' silenziò, e d’esprimere un avviso np- 
posto. Questo scandalo non può essere espiato che 
da uno sviluppo'della professione di feds cattolica, 
dal cangiamento dei catechismi e di tutti i libri di 


* religione (2) ». 


CRONACA URBANA E. PROVINCIALE 
‘FATTE VARII 


Se -ATTI 

della Deputazione Provinciale 
i aa del Friuli. 
para Seduta del giorno 24 gennajo 1870. È 
.N. 203. Circa:al reimpianto da effettuarsi lungo 
la Strada Maestra d’Italia, ammesso ib massima dal 
Consiglio, Provinciale nella seduta del 2 ottobre p. p., 
la Deputazione Provinciale adottò Ja ‘seguente 

ia Deliberazione] 

© Vista la-deliberazione presa : nell’ adunanza 2 ot- 
tobte 1869 delConsiglio Provinciale, colla quale fu sta- 








ià comandante militare del Tirolo,..Questa disposi. . 












NTISIO 





bilito. il. raimpianto delle banchine luogofa Strada | 


Maestra d’Italia dal termino dei viali di passeggio 


fuori Porta Venezia di Udise, sino .al confine 
colla Provincia di Treviso; 

Senuto, in proposito alla qualità delle piante, 
modalità dei lavori 6 distanza da assegnarsi alle 
piante stesse, il. voto di diversi distinti agronomi; 

Vista la precedente deliberazione 27 Decembro p.p. 


adi questa Deputazione provinciale colla quale venne 
“adottato il parore «el professore Zanelli ; 


Osservato che, giusta il citato parere, la pianta da 
preferirsi in generale sarebbe il platano, adottando 
unicamente per | pochi tratti più sterili 1’ sropianto 
delle robinio ; 

Veduto il progetto tecnico redatto dall’ ufficlo 


tecnico provinciale, il quale s’informa pienamente 
ai deltami del parere suddetto, con pieno rifl:sso 


alla natura del terreno accertato con particolari 


assaggi ; 
Osservato inoltre, che nel progetto si contempla 


P impianto di brevi troachi adergati agli abitati di 
Codroipo, Casarsa, Pordenone e Sacile alla più vicina 
distanza di metri 10, e ciò per scopi ornamentali e 
per maggior agio agli abitrati ; 


Consulerato che ciò è consentaneo allo spirito 


della deliberazione consigliare surniferita: 


La Deputazione Provinciale 


delibera dì approvare, siccome approva, it progetto 
16 gennaro 1870 per il reimpiaato della strada 


suddetta nella preventivata spesi di lire 411340.48 
e della successiva triennale manufenzione pal com 
plessivo importo di it. 537726, ed autorizza le 
corrispondenti pratiche d’ asta, secondo i metodi e 
le forme: tracciate dall’Avviso che si va a pubblicara. 


N. 412. N Consiglio Provinciale con deliberazio- 


ne 8 ‘corr. nominò il sig. Mastiago conte Carlo a 
rappresentante della Provincia di Udine nella con- 
ferenza dei delegati deile Provincie Venete-Lombarde 
che si terrà a Milano nel giorno 28 marzo p. v. 
ali’oggetto di fissare l’ amicabile componimento a 
definizione della pendenza che si riferisce al credito 
delle Provincie Venete verso le Lombarde dipan- 
dente dalle prestazioni mihrari 1848-49. Ln no ni- 
na venne comunicata all’ eletto. 


N. 102. Ia esecuzione alla deliberazione & corr. 


del Consiglio: Provinciale, venne autorizzato il Coo- 
siglio di direzione del Collegio proviacial: Ucc-Ilis 


ad-‘affidare ‘(siccome adiliziona!e) all’ Empresa  Riz- 


1 zani l'esecuzione ‘dei lavorì di riduzione della gran- 


de àula del Collegio sudd. importanie la sp>sa di 
it. ì, 292420; éd'in quanto ai lavori di pUtore 
importanti la spesa di lire 94.60 da appaltarsi me- 
diante privata licitazione, venne invitato il Consiglio 
medesimo a trasmettere |’ estratto della relativa pe. 
rizia col relativo avviso da pubblicarsi indicante le 
relative condizioni che devono servire di base al 
contratto. 

N. 408. Veane comunicata alla Presidenza dell’As- 


sociazione Agraria fciulaga la deliberazione 8 corr. 


colla quale il-Consiglio Provinciale statuì di -unirsi 
alla detta Associazione coì concorso di lire 500 per 
per la costituzione di un premo di lire 1000 da 


conferirsi all’ autore del miglior libro di lettura per 


le scnole elementari serali e festive di campagna, 
ne) quale siano esposti con forma chiara, semplice 
e precisa i principii fondamentali e razionali dell’a- 
gricoltura, e sia fatto in modo che possa servire di 
guida ai maestri per opportune spiegazioni, e di 
istradamento ‘agli scolari per intendere con profitto 
altre e più importanti ietture in materia agraria. 

N. 444. Venne comunicata ‘alla R. Prefettura per 
corrispondente partecipazione al locale Municipio, 
alla Camera di Commercio ed alla Associazione 
Agraria friulana, la deliberazione 8 corr, colla quale 
il Consiglio Provinciale stanziò in via assoluta ed 
inalterabile ja somma di |. 5000 quale sussidio per 
P E:posizione Agricola, [adustriale ed Artistica da 
tenersi in questa città nell'agosto 1870. 

N. 4413. In conformità alla deliberazione adottata 
dal Consiglio Provinciale nella seduta del giorno 8 
corr., col tramite della R. Prefettura venne interes- 
sato il R. Ministero dei lavori pubblici a far assu» 
mere dallo Stato la spesa per la manutenzione «el 
ponte sul Judri presso Brazzano, il quale per tro- 
varsi sul confine fra i due Stati Italiano ed Austru- 
Upgarico, ha tutti i caratteri per essere classificato 
quale opera Nazionale. 

N. 243. Venne disposto il pagamento di lire 900 
a favore della Commissione organizzatrice della R. 
Scuola Superiore di commercio in Venezia 2 saldo 
della 4° rata 4869 del fondo accordato dal Consi- 
glio Provinciale con deliberazione 24 settembre 1868, 
per la costituzione della dotazione della scuola strssa. 

N. 244. Veane disposto il pagamento di it. tira 
6378.18 a favore della R. Tesoreria provinciale di 
Udine per conto del fondo territoriale, in causa 
4° ed ultima rata dell’ assegno di lire 25,812.69, 
accordato dal Consiglio Proviaciale con deliberazione 
24 settembre 1868 pei lavori del manicomio fem- 
mimle di S. Clemente, 

N. 227. Venne eletto il deputato provinciale sig. 
Rizzi avv. Nicotò a membro della Cummissione in- 
caricata di formare il programma pei lavori di ri- 
duzione del fabbricato destinato ad uso della R, 
Prefettura, del Consiglio e della Deputazione pro- 
vinciale, e. ciò in conformità all’ antecedente delibe- 
razione 3 corr. N, 49. 

N. 234. Venne di:-posto a favore dello Spedale di 
Udine i! pagamento di L. 8356.98 in causa rifu- 
sione di spesa per cura, mantenimento 6 trasporto 
a Venezia di maniaci già assunti a carico della Pro- 
vincia, e ciò per l’ epoca riferibile al 4° trimestre 
4869. 

N. 233, Venne disposto il pagamento di |. 787.33 
a favore dello spedale di Udine, in causa rifasiane 
di spese per cura mantenimento di partorienti ille- 
gittime durante il 4° trimestre 1869. 

N. 213. Venne disposto a favore del sig. Angelo 


AL 20 in affari di tatela dei Comuni; N. Bia affari 


Fosnis_il pagamento di lire 62196 in sans piga. 
mento di ‘carta, stampo ed altri oggetti di cancel» 
leria ‘forniti alla Doputazione provincialo nel 4° tri. 
mostre 1989, 

N. 236, Venne disposto a favare dell’ imnrandi- 
tore Antonio Nardini il pagamento di lira 2090.04, 
a salilo del credito da lui professato per 1’ acquar- 
lieramento dei Reali Carabinieri stazionati in Pro 
vincia duranta il 4° trimestre 1869, giusta con. 
tratto 25 giugno 1868, 6 giusta resoconto 22 corr. 
regolarmente liquidato. Î 
—, Vennero inoltro nella stussa seduta discussi 6 dee 
diberati altri N. 47 affari, dei quali N. 20 m og- 
Ren di ordinaria amministraziono della Provincia; 








Interessanti le Opere Pie; 0 NA in affari consorziali. 


Il Deputato Provinciale 
MiLAnESE 





i n Segretario Capo F 
i md Merlo. 


N. 203. 
Deputazione Provinelale di Udine 


AVVISO D’ ASTA 


D.vendosi procedere al reimpianto di Platani-forti, 
e di Robinie (psendo acacie) lungo ambe le banchine 
della Sirada Provinciale detta Maestra d’ Italia da 
Piazzale del Cormore al Ponte sul Meschio, confine 
della Provincia con quella di Treviso, nonché alla 
successiva manutenzione per tro anni, mediante ap: 
palto da eseguirsi a partiti segreti, e secondo lè 
norme presente dat Resolamento sulla Contabilità 
Generale approvato con Reale Decreto 28 Novembre, 
41866. N. 3341; . 

È si invitano . 
coloro che intendessero di applicare, a: produrre, le 
loro offerte a schede segrete all’ Ufficin di questa 
Deputazione non più tardi delle oro 12 del’ giorno 
di sabbato 12 febbrajo a. c. in cui avrà luogo Pin- 
canto, avvertito che le condizioni obbligatorie . per 
ogni aspirante sono le seguenti. 

Articolo 4.° La quantità e qualità delle piante da 
impiabtarsi sono: Platani 6308 
Robinia 2326 

It dato peritale d’ asta nell’ importo di L. d1340,48 
e quello per la successiva manutenzione , 1a03 
1792.42 


di aonue ’ 
Art, 2, Le offeric Aovranno essere concretate ih 


modo da indicare chiaramente in cifre ed in lettere" 
la al'micuzione percentuale sul prezzo peritale e do- 
vranno esprimere anco esternamente il nome'e' co- 
gnome deli’ off:rente ed il deposito cauzionale €! 
lo s1 stabilisce in L. 1300.— Vai al 

Art. 3..Il minimum della miglioria per la' quale 
potrà aver luogo la delibera sarà dal R. Prefetto 0 
da-un suo incaricato preventivamente’ stabilito in 
una scheda suggellata con sigillo particolare &' depo» 
sitata sul tavolo degli incanti, È ui 

Art. 4. L’ aggiudicazione seguirà a favore ‘del 
migliore offerente, salvo le ulteriori migliorie ‘che 
sul prezzo di delibera venissero prodotte , entro'i 
termine dei fatali che viene ridotto a' giorbi' ci 

8. Il pagamento dell’importo di’ delibèra 
l'impianto verrà effettuato in tre sole rate, la prima} 
a.metà del lavoro, la seconda a lavoro ‘compiuto ‘e * 
la terza a collaudo approvato. de a 

Il canone annuo di mariutenzione non' vertà pa- 
gato se non dopo seguito ed approvato il collando 
relativa all’ annata, È 

6. Tutte le altre condizioni del ‘Contratto sono 
indicate nel Capitolato d’ appalto, ostensibile pres= 
50 la segreteria di questa Deputazione: Provinciale, 

7. Le spese per bolli e tasse ‘inerenti al. Con 
tratto stanno a carico del delsberatario, avvertendo” 
che per le copie del Contratto 1’ ufficio di Segreteria 
non esige qualsiasi competenza. ; 


Udine 24 Gennajo 41870, 


Il Prefetto Presidente ci 
FASCIOTTI. 






























Il Segretario 


Il Deputato 
Merlo 


MILANESE 


, Casino Udinese. La Presilenza del Ca- 
sino ci comuoica, che i traltenimenti musicali ordi- 
nari della Società avranno luogo in una stanza del 
piano supèriore del Palazzo Comunale nelle sere di 
lunedì e venerdì d’ogni settimana, a cominciare da 
venerdì 28 correote. ; 


Una relazione clinica del dottore 
Fernando Franzolini, medico-chirurgo in Sacile, in- 
titolata Tetano traumatico in bambino, guarito colla 
fava del Calabar, mentre si è prova della valentia 
e degli assidui studj di un seguace d’igea che ama 
la scienza è ne segue tutte le indagini, ci conforta 
a bene sperare dei nostri giovani medici, se si’ fa- 
ranno imitatori del Franzolim aell’acerescere con lo 
proprie osservazioni e con l'applicazione de’ nuovi 
farmaci i progressi dell’arte salutare. 5 










Hi nostro concittadino Carlo Ta- 
mil ristampa a Torino talune delle sne Novelle 
edite in Udine molti anni addietro, correggendone 
la forma e lasciando intatta la sostanza di esse 
Cusì ricevevamo giorni fa, il Federico  Savorgnano 
i un bel fascicoletta che trovasi vendibite ‘anch 
presso i nostri Libraj. te 

Terremoto a Tolmezzo. Ci scrivono 
da Tolmezzo in data del 24 corr. fino a tutto il 
giorno d’ oggi continue scosse di terremoto si fanni 


Sentire a Tolmezzo. Ne furono avvertite ‘perfino in 











è numero di 42 nel giro di 24 ore, Non sano scosse 
"© di molta forza; nò durano più di 2 arcondi, La laro 
1 frequenza ed il rumore sotterranoo da cui sono ac- 
compagnate mettano in qualche apprensione gli abi. 
tanti.di Tolmezzo, quantunque questi acaolimenti 
“pon siano per essi cosa nuova, ossgnio stati notati 
«ancho nel 1868 colla stessa frequenza. 


Dobbiamo un ringraziamento al 
l'avv, Abelrea Ovvio, che faverì al Giornate di U- 

3 dine le notizie Sulle” scuolé' elenibntati | della Cutà o 

i Comune di Sacile. È però un ringraziamento into- 

ressato quello che noi facciamo; poichè si volge in 

preghiera: per. quelli di altri Guinuoi della Provincia, 

e specialmente di quelli che sono progrediti nell’ 

impartire } istrozione elementare nei pochi anni 

dacchè siamo liberi. 

“TÈ giusto che si renda onore a chi lo merita e 
che si porga a tutti |’ eccitamento degli onorevoli 
esempi. Altro volte noi abbiamo fatto cenno di qual. 
“che Comune; ma non possiamo da soli raccogliere 
le notizie. Bisognerebbe che pagassimo un corrispon- 
“dente viaggianio per la Provincia; ciocchè, cogli 
scarsi redditi di un foglietto provinciale, è alfatto 
impossibile. 

Noi preghiamo quindi gli amici nostri e del paese 
a torsi la briga di scriverci qualche lettera portante 
i fatti ed anche le foro osservazioni, non soltanto 
sull’ istruzione elementare e suoi progressi, ma an 
che sui lavori, sui progressi economici, sulle fiere 
@ sui mercati e su tulto quello che accade di nu- 
tevole nel loro circondario. ; 

Un foglio provinciate appartiene alla Provincia e 
deve essere lo specchio della Provincia stessa. Nes- 

+ sane più di noi è compreso dalla verità, che biso- 

‘gni togliere alla stampa locale |’ apparenza di un 
soliloquio, Nessuno più di noi sarebbe lieto di ce- 

+. dere ad altri la parola, di accogliere le altrui idee, 

‘quando queste ‘mirano ai vantaggi del paese. 

Nella lettera dell’ avv. Ovio 1 nostri. lettori non 
‘avranno trovato soltanto fatti di grande interesse 
“circa all’ istrazione elementare a Sacile, ma anche 
giuste osservazioni sulla istrazione elementare. Gi 
sono in essa delle ideo.sulle quali dovremo tornare 
quando parleremo della istruzione elementare nella 
«Provincia 

Siamo d’ accordo pienamente con lui, allorquando 
“dà grande importanza alle scuole femmini'i, spesial. 
‘mente pel contado; poichè le madri istruite ed edu- 
cate inizieranno la prima educizione dei bimbi. 
Dobbiamo adunque cominciare di qui. Dubbiamo 
fare le maestre, e porgere ai Comuni tutti il modo 
- di educarne talune del luogo. 

Siamo d’ accordo, che principalmente le prime 
sezioni dovrebbero affidarsi ‘alle done per scuole 
"miste. Sarebbe la scuola infantile vera, od asîlo rù- 
rale, che dovrebbe trovarsi in ogni singola frazione 
di Comune, Separati i piccoli da più gran'icelli ed 
affidati i primi alle donne, potranno apprendere 
meglio gli uni e gli altri. Laddove non ‘ci possono 
essere duo maestri, gioverebbe divilere le classi 
nelle ore dell’insegaamento. Nun occorre che i 
ragazzi stiano multe ore al giorno a scuola ; ma 
‘ giova che nelle ore poche in cui ci sono stieno 
{atti attenti, occupandosi il maestro di tutti. Po- 
“trebbe lo stesso maestro, nel Coutado, senza mag- 
giore tempo e fatiia, insegnare ai più grandicelli la 
mattina soltanto, sicchè possano dopo andare ai 
campi, ed accogliere 1 piccinì nella scuola soltanto 
nel pomeriggio. 

Nun procediamo quì più oltre, perchè la materia 
ci crescerebbe in mano, e soltanto preghiamo i no- 
stri comprovinciali a tenere buona compagnia al- 
Y egregio D.r Orio. 











P. VaLussi. 


Teatro Minerva. Questa sera alle ore 
7 1/2 la Compagnia Piemontese rapprescaterà ia 
brillantissima Commedia iu 3 ati del sig, Luigi 
Pretracqua, a beneficio dell’ Istituto Tomadini; inti- 
tolata: Gigiu a bala nen. Farà seguito la britlantis- 
sima Farsa intitolata: / Guanti Gialli. 
foco —@__.-—mes 

ll giorno 25 corr. ad un'ora del mattino, la no- 
bil contessa Cecilia fFlorlo nta di Collo- 
redo per febbre puerperale dava |’ anima a Dio, 
non per anco trentenne, Nè le assilue cure dei 

“ suoi diletti, nè i solleciti soccorsi dell’ arte medica 
valsero a. frenare il precipite corso della malattia. 

Bellezza, gioventù, amabilità, virtù, la resero in 
:vita, invidiata tra le spose. 

Ora tre teneri orfani, il desolato marito, i vecchi 
genitori con lunga serie di congiunti ed' amici s'an- 
no innanzi ad un freddo cadavere a piangere | acer- 
bo fine di Lei, pocanzi la gieja e la felicità della 
famiglia, il più eletto fiore delle donne nostre. 

Poveri figli, infelice marito, 0 voi tutli parenti ed 
amici suoi sconsolatissimi, now réstavi che la rimem- 
“branza delle sue domestiche virtù, 6 l'imagino di 
ruel sorriso che abbelliva costantemente il suv velto, 
«simbolo del candore di quell’ anima benedetta, che 
ora prega per vor il Signore a farvi dimenticare 
l’unico, cordoglio di cui fuvvi cagione coll obbedire 
dassegoata al supremo, inevitabile appello. 

Possa il tecpo Iene la piaga de' suni cari, ma 
fa memoria di Lei rimarrà. soave e indelebile in 
tut i cuori che hanno palpitato alio spettacolo di 
una splendida vita immaturamente recisa. 

Uiine 26 gennaio 41870. 
Un amico, 


: ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 goanaio contiene nn 
R. decreto del 34, dicembre 4869, ;che approva 





MORM:LEA DI UDINE, 


Panito regolamento deliberato dal Cansiglio pro- 
vincialo di Roviz, in data del 22 giugno 1809, 
o madificato dalla Deputazione provinciale con de- 
liborazione del 16 novembre suscassivo, per la ma- 
nutenzione delle stendo provincieli 6 comunali in 
essa provincia. ; 


CORRIERE DEL MATTINO 


ì 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 25 gennajo, 


(K) So ho fatto a inno per tre giorni di seri. 
vervi, dovete attribuirne la causa soltanto falla man- 
canza di notizie di qualche rilievo e che meritassero 
verametite di ésser raccolte. In quanto alle altre -@ 
ia quinto specialmente a voci ed a chiacchere, asso 
sono una merce che abbonda sempre sul mercato 
politico; ma esse sono calute in un profondo ribass» 
e non v' ha corrispondente che si rispetti che faccia 
ormai di questa fatta di aquisti. Questo piccolo 
avant-propos mi era indispensabile per rialtaccara 
il filo ioterrotto : prendetelo per una specis di cre- 
deaziale con la quale nuovamente mi accredito pres= 
so di voi. 

Si torna nuovamente a parlare del progetto del 
Sella di contrarre un prestito di 200 milioni per 
coprire il disavanzo dell’anno corrente. Pare che le 
trattative sieno già incamminate; ma credo che ci 
sarà da attendere ancora del tecpo prima di ve- 
derle concluse, Duvendo quest operazione di credito 
collegarsi con un’ allra operazione sui beni eccle» 
siasuici, il ministero, prima di prendere alcun im- 
pegno definitivo, vuole appurare perfettamente lo 
stato dei beni medesimi, e specialmente averne li- 
bera tutta quanta la massa, mediante la legge sui 
beni delle fabbricerie che dev’ essere presentata al 
Parlamento. 

I nostri rapporti col Governo francese relativa 
mente alla questione romana non sono certamente 
i migliori. Le recenti dichiarazioni di quel ministero 
sono per noi così poco' soddisfacenti, quanto il fa- 
moso jamais del caduto ministro di Stato. Ua gior- 
nale inspirato ‘dal signor Ollivier dice che il parla 
mento italiano deve ritirare ‘il suo voto ch procla» 
ma Romà :capitale d’ Ialia, se vnole che la Francia 
ritiri lo' sue truppe da Civita vecchia, L' Opinione 
molto opportuoemente dimania qual coato ficcia- 
dei romani quel bravo giornale, e se intende che a 
grandi principii del’ 89 debbano al di qua delle 
Alpi riman-re allo stato di lettera morta. 

La questione dell'istruzione obbligatoria da in- 
trodursi anche fra’ noi noo è punto lasciata in s9- 
speso. La commissione nominati a tal’ uopo dal mi- 
nistro Correnti, si dedica con zelo operoso allo 
scioglimento dei quesiti che le sono ‘stati proposti, € 
pare cho fino dalla sua prima seduta abbia iatanto 
fermata la massima che l° istrazione obbligatoria 
prima d'essere imposta ai privati, lo debba essere 
a tutti que’ Corpi morali che si trovano col Go- 


verno ia qualche rapporto di dipendenza. Va poi | 


da sè che l'istruzione obbligatoria potrà essere im- 
posta a tutti e dovunque; quando essa potrà essere 
fornita dalle Provincie e dai Comuni più ampla- 
mente che oggi nol sia. 

Il migistro guardasigilli ha {nominata voa commissio- 
ne speciale coll’incarico di rivestere i lavori della Com- 
missione già nominata dal ministro Pronti allo scopo di 
studiare una riforma nelle tariffe giudiziarie enna 
revisione negli organici d-Ile cancellerie. É questo un 
argomento gravissimo e del quale si sono ecenpati 





con lodevole cura alcuni deputati def Veneto, Spero 


che la nuova commissione compirà s-lisentamente il 
Javoro affidatole, 

È qui ‘di giorno in giorno aspettato 1’ arciduca 
Alberto d’ Austria, iacaricato di esprimere al R: la 
dispiacenza dell’imperatore Francesco Giuseppe per 
non aver potuto avere con lui il convegno che si 


! aveva prestabilito. Il Re farà una breve gita a Fi 


renze per ricevere |’ augusto inviato! e quindi se ne 
ritornerà per tutto il carnovale a Torino, Si affr- 
ma poi che nei primi giorni di primavera egli ab- 
bia deciso di recarsi 2 Vieona, e taluno va fio» ad 
asserire ch’ egli possa allungare il viaggio fino a 
Berlino per controbilanciare |’ eff ito che potrebbe 
produrre la sua visita alla capitale dell’ Austria. 

L’ adunanza che la Sinistra doveva tenere in Fi- 
renze per intendersi sulla linea di condutta da se- 
guirsi al riapriesi del Parlamento, pare che non 
debba.avere più luogo, essendo prevalso il parere 
di quelli che stimano più conveniente di attendere 
i progetti ministeriali prima di pronunciarsi su al- 
«una questione. 

Il ministro guardasigilli è assediato da mille re- 
clami per la sospensione dei maggiori assegni, ossia 
dell'aumento di stipendio a que’ magistrati che per 
effetto della legge del 1865 furono porti a uno sti- 
pendio iuferiore a quello percepito prima del rior- 
dimamento giudiziario. Non pare difticile che queila 
misura finirà col venire revocata. 

Si attribuisce al ministro d'agricoltura e com- 
mercio l'idea di proporse. un’ inchiesta sullo stato 
della nostra agricoltura, e ciò allo scopo che sie- 
no additati i rimedi stimati più convenienti per 
rialzarla dalle condizioni poco felici in cui presente- 
mente si trova. È un ottimo divisamento al quale 
auguro una pronta attuazione 

A Monaca deve aver luogo) credo |’ ultimo del 
mese corrente, una conferenza internazionale di rap- 
presentanti di molte società ferroviarie per concor- 
dare il servizio cumulativo del trasporto dei pos- 
seggeri 0 delle merci sulle linee del Belgio, della 
Germania e dell’ Italia in modo più semplice e più 
regolare. Speriamo che la Conferenza, alle quale 






























| sono invitati anche:i direttori dello società farro. VIENNA 2 28 
viario italiane, raggiungerà lo acopo pel qualo è | Metalliche 5 per Oo fior} =—60.58 60.40 
convocata, detto intedi maggio nov. » 6055 , 8040 

Si conferma la dimissione del Bixio, cho pren: | Prestito Nazionale ’ 70,55 70.10 
dlerà sorvizio nel Lloyd italiano che va ad istitnirsi | » 4860 » 98.30 98 
merce l'associazione di alcune potenti Società di | Azioni della Banca Nazi è Dl 















a ‘del cr.'a f.200austr. > 
Londra per 40 lire sterl, » 
Arganto —. i...» 
‘ Zecchini imp... . » 
Da ‘20 franchi, 


navigazione di Genova. 

— Un dispaccio da Roma all’ Agenzia Havas 
Porta a 300 il numero dei vescovi che avrebbero - 
riliutato di firmare la petizione in favore dell’ infal 
libilità del papa; essi avrebbero risoluto di presen- 
tare al concilio uh contro indirizzo. Se a questa 
notizia, che del resto ha bisoguo di conferma, si 
aggiunge il discorso  pronanziato contro i ge- 
suiti dal ‘vescovo croato Strossmayer, si vedrà che 
le cose non procedono, in seno al concilio in modo 
assolniamente favdrevole alle aspeltat.ve della camarilla 
gesuitica. * 2 





<A FIRENZE,:25 :gennaj 

' Rend, lett. ‘86.90; danaro ‘56,75; 
20.64; den. 20.62 Londra!“ lett. '(3' tesi) 
26,82; «Francia Jett. (a vista) 103. 45: 
Tabacchi 482; 480,— iscir;imzi Prog 
2 81.==; Azioni Tabacchi 663,50 a 66; 
zion. del R. d’Kalia 21202. 


— Il Cittadino ha questi telegrammi particolari: 

Vienna 25 gennaio. Dicesi che il conte Beust. 
persista nell’ilea di deporre il proprio mandato di . 
deputato.Kxiserfeld e Giskra risponderanno al discorso 
del conte de Beust. 

— Parigi 28 gennaio. Il vicerè d’Egitto pretende 
dalla Porta un indennizzo per le navi corazzate. Il 
Sultano tralascia il pellegrinaggio alla ‘Mecca a ca- 


Inazi8ÎU0 ‘ 
== Banca Na- 











v Prezzi correnti: dè 
praljcati i questa piùstù 






















gione delle minacciose coridizioni politiche. Frumento; *’ 4 
Granotureo SEL 
DISPAGCI TELEGRAFICI, = al'sti ci ia 
AGENZIA STEFANI: Spelta VELI e 
0 gii 
Firenze, 26 gennaio 0 lt are 
Miadrid, 25. (Cortes). Discutesi la proposta Saracetio ; 
dei repubblicani per esclusione i Borboni dal trono Sorgoròsso _ 
di Spagna. Echegaray, rispondendo a Castellar, dice ‘| Miglio ! 
che la rivoluzione aboli soltanto la monarchia di di | Lupini ‘ 





Lenti Libbre 100 gr. Ven. 
Fagiuoli comuni 

. carnielli e schiavi 
Fava 
Castagne in città lo stajg ..» 


PACIFICO VALUSSI Direttofe e Gerailé resp 
G. GIUSSANI Comproprietario. <. 
STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNI 

Benedizione di Dio con Co 


ritto divino. Il governo non ha alcun candidato ; ma 
prima di veder restaurati i Birboni, la Spagna nuo- 
terebbe in. un torrente di sangue. Prim ripete che nè 
Isabella nè Alfonso ritorneranno mai in spagna. 
Afferma che i ministri non hanno alcun candidato, 
eccetto Topete sempre fedele alla candidatura di 
Montpensier. Conchiude facendo appello alla conci 
liazione e dichiarando che il Ministero seguirà le 
ispirazioni della maggioranza. 

La Cortes respinge la proposta con 150 voti con- 
tro 37. ' 

Moptpensier. non fu eletto deputato. 


Parigi, 28. Gli arresti a Creuzot limitansi a 


































quattro lancieri e a tre operai. I quatro lancieri La più nuova’ estrazio: ‘Dincite, ‘ 
furono condotti a Lione, : dove si giudicheranno da _ capitali fina i 
16 MILILIONI,, 


uo Consiglio di guerra, 

ll ritorno generale degli operai, compresi gli agi- 
tatori, fa temere ia futuri maneggi; però lo spirito 
generale della popolaziona è eccellente. * 

Parigi, 25. La Patrie dice che l'arresto dei - 
quattro lancieri a Creuzot fa cagionato da man- 
pu puramente di disciplina, noo da motivi po-- 
itici. 
|. Corpo Legislativo. Forcade termina il suo discorso 
| in favore detla libertà commerciale. 
Î 
[ 

‘ 






La estrazione è garantita: operat 
Governo. Principio dell’ estrazione @ febbraje.}. 
:Un, titolo originale effettivo ga. 
rantito dallo Stato costa soltanto! +* 
È 20 Lire 0 5 Lire SR 
(non semplice. promesse che sono 
imposto dal governo l’ incarico di sj 
‘Tniù remoti questi verdaderi titoli 
rimessa affrancata dell’ importo. 
Banca Nazionale.‘ . 
{ NON SI-ESTRAGGONO; OR :f- 

Le principali vincite ‘'sono di ‘-500;000. 
100.000-390,000-350,000-340,000]. 
220.000 200,900.200,000:100,060 
80,000 60.000. da 50,000:utl. 
ro da 30.000 sei la B4GO0O no da 
20.000. i 1 46,000-(r:d 15,000] È 
cinque da 128.,000:25 da 10,000.8000] 


7131 da 4000:360d: 2000.5304, 100 
1270 da £00 - 50000 di 300: 234.920: 
200-100. 60-30. è Te 




















La discussioue generale è chiusa. 

Keratry anterpella sulla scomparsa dagli archivi 
dei documenti relativi alla corrisprodenza di Nipo- 
Icone e dotle carte riszuardiati il futto di Bonlagae. 

Richard risponte che prenderà informazioni e farà * 
uo’ iachiestà seria, ma crede che i documsnti siano 
stati comunicati reglarmente essendo impossibile 
una sottazione, L’ incidente è chiuso. 


Creuzot, 25. La calma è completa. 


































Notizie di Borsa 
























































LAZ. SAMS. COHN.in Amburg 


TRIESTE, 24 gennaio. ; 
a 
Cambia.f 


Corso degli effetti e dei Cambi. Casa principale di Banco 
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{ i 
Î PARIGI 2 25 Nissun numero esce: co) 
Rendita francese 3 0io 73.60! 73.77 | |dl 20 lire. HO Ro 
» italiana 5 09. 55.10 55.20 Il listino officiale dei ‘numeri estratti ed se 
Ferrovie Lombardo. Vedete 806.—| 506. x R RELATIVI. SE Ù, 
| Obbligazioni » a 258—| 25750 |-fPremi vengono spediti sollecitamentee* con segre-g. 
| Ferrovie Romane . | 46 O garanzia del governo ad ogùi in. 
Obbligazioni » . . .. 122] 424 Pra Dica ; 
Ferene Vito Eusuide | HFD—| 18950 ||. più favorita dalla fortune pe setf 
azioni Ferrovie Merid. 38 —i 68 ; È A "Ulm > per avere 
Gembio anll lalla, 3 Ste 338 pino la i, coon principali Vi e dif: 
0 mobiliare francese . .—-] 210— e aaa ‘9 Vo PIL 
ObbI. della Regia dei tabacchi 536.—| 436 — n poro, altra di principale, e.uli 
Azioni » . 648-| 648- UDINE i nuovo la vincita pi 











e $. . 
3 mesi 8 Val. austriaca | 6.Gli scheletri del grande ed. intrépido esploratore 
3 [iis [a fior, del Polo Nord, ar Franklin, e dei suoi vent otto. 

i i — | compagni periti di fame, accanto I 29 A 

; ARI, 100 de Ae IOtE AE cioccolatte puro e di caccao LO NI N DU 

|A” oro ul CETA|ICENS | di pene, ghe cato pi aan ie 

| 5 ss ” vi si { 

i Ra 100 a Sap 10205 102.65 | Revalenta Arabica. Egli è perciò, che ru 
Froncolo SM 400 £.G. m. |& ss = a questi gravi difetti, e per assicurare. ad: ogni îa- 
Loridra 10 lire 15 19375 iaia fee il godimento del cioccolatte; sotto. una for- ° 
Ho fonti vel Ge itgg | a ee all i lt i lito da Me 
Pie da i purea. o psi a105 Londra, delizioso prodotto in polvere, Un kil. di: Di RL 

nine dia n sta polvere alimenta meglio che #0 «il. di cioccolatte i 
Rorma 100 sc. ef. |6 La: Dea: puro e, pérciò riesce 6' volte meno costoso di questo, 
3i giorni vista In scatole di latta per 12tazze, L. 2.50, per tazze:24, 
cone. ionico = L. 4.50, per 48 tazze, L. 8, per 298 tazze, L:36:;Bar. 
Malta 10056. mal. | - | — > ry du Barry e C. 2, Via Qparto.Torino.—In tavoletta 
Costantinopoli 400piaci—| — — Io: L. 2.50. Contro vaglia postale. 
iron ci rr leposito in Uffine presso la fartiacia Réala'di' 4, 
Sconto di piazza da 5 475 a 4 474 all'anno Filippuzzi, e pre: tacoma” Oni cal di A. 
» Vienna >» 5472254 >» i Pr presso Giacomo Commessati farmidcia ‘ 
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W gori, come piso del. prospetto", i 
sE TR zzo Inferiore alta stms. 
fl pi 2,. A:cautare le offerte verrà fatto con sl 
1, :: |. 4° | deposito del decimo del valore di stima. 
i SINDACO è. wf io Se AE prezto di 
LE ha RI entro 46 giorni, ‘imputando 
DEL' COMUNE pori DI STRADA | ‘dol'depasitositt n tetto 
iM®vvisè di Concorso + 1 stabili si” veridono'nello statò a, 
CERA Ahi, È " grado in cuî'‘trévansi ‘senza «assumero '- ne QC 
ii Brdichim spento iii poncorso atollo | alcuna respolidebias: ("o i «;2>;ai «e [viti tracciate, . modificata la. quidta ‘nei 
gi dell marzo * Tosca PID in 8. Le spes di delibera ‘e successivo | senso che l’ intiero. prezzo dovtà essere 
Soli mn afelia. li e n MII | a carico dei' deliberanti.- --. =» : | depositato:pressorls R. Cassa dei depo- 


‘ Lo oventualledomatito rinvaito del Immobili în mappa | Fitta coi Invii siti e prestiticin, Milano. 








l’importaro | mobili sitù: in Comune di Tiezzo e de- 


no 2987 ingerito mieì n. 149, 4 




































+ bollo competente a;corradate ardqnor di :] :. 4; Tronco di casa sita în Villa'all’a- | Giornale ai «Udine, si affigga all'albo ed 
legge. «gapanno..dipetto ;alla. Segreteria | nagrafico n. 46 ed al mappale n. 4192 | ai luoghi soliti. v 


Manicipale.:: si sor ni 
11Dato a Castions di-Strad 
+ 1,29 gonuaios (8705: 





subit4icdiî pert.i 0.10: rendi 1::48.92:con1. 
strutta a muirt'ettoperta a coppi, e com- 
posta come segue? Pea: 
N Sintfrodì 05! : “Sezione I . 
«Pietro Corowparti i Stalla coni.fienile .sovraposto confina 
di TiIb Ségeetanio inssnf con la strada principale del paese, valu: 
uD.;Ernesto D'Agostinis.{. asi compreso. caratto di attrio e. di cor. 
ntare per la scuola fem- | (Uile giusta minuta "L. 946.26 % 
Apoluogo Comunale, an- |. . 1. Sezionell 5 N. 556 
dy 10 rafe mensili. Stalla è cantina,a primo, pias, 
Maestra elementare | per la scuola mi- | no, due starize-fin "questo uni" 
sta nélla Frazione di Morsano, annue { ad uso:d: cucina, l’ altra ad uso: 
he 500 in'rate mensili. «di ‘tinello; scale di legno pro- 
Osservazioni: Vi è annesso 1’ obbligo. | miscne mettono'akeesoddo, pia»: 
i no ed.in, questo granajo che 
si éstendé olire; alla ‘cucina,.e. 
tinello soltoposto abché'all’'ab-'. vi 
dito “del primo piano, valutasi » 1397:78. 


* Dalla®‘R.! Pretura , 
Pordenone ti 43 dicembre’ 1869. - 
1 R. Pretore 
CARONCINI, di 
De Santi Canc. 
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EDITTO 
ii, Daparfe del'R..ITribunalo Provincidlé 

















o in que- 


. che da oltre 32 anni e: ( Ù 
È in calce dé- 


sta Cassa forte i depo 
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“delle solole serali. 


i “© e'prestiti“inFiregze, pei quali non si 
| è insingato “alcun : proprietario, e ché 





pot cheicredessero avere diritti sopra i de-_ 
2. Arativo, con 





giorni, storso “il''fual ferminà ‘giusta le 
prescrizioni della, sucitatà *Natificaziihe 
sarano dichiarati<devoluti ‘al R. Erario 
pet titolo di caducità. i 
ie Descrizione dei depositi 
N. 1033, 16*gannaio 1837, con decreto 














Badini:-Pre. Giacomo, a cai ‘favore Pie- 
tro Antonio -e Dimenica jugali Cata- 

* rossi fecero deposito da levarsi: previo 
il bopifico delle spese di aL. 8 sono 
iti 6.74, | FTT 7 i 

N. 404t,.30 gennaio 1837, con decreto 
43657 '31 gennaio 4837, lett. A 263. 
Forgiarini: Gio. Batta, assente) a cui 
favore. Domenicove Giacomo ‘Forgiarini 
fecero deposito.di cent. 50 residuo di 
maggior somma it. cent 42. 


























dem di n.87 gelsi' ; 
"A0 2552 28 febbraio 1997, lett: A_266.. 
i Moro Aatonio. di Cristoforo; a cui fa- 











nf MAP } 
"dille #0%ant. ‘alle "2 pom, seguirà i LT 
di ant. alle 2 pom, seguirà, in .). .vante .Mazzolini Giovan 
qui hd ina” E Sila | MIO tt St 
Ciurome signo Bibo lag nisi mezzodi Santellavi Ste 
+ a éresa Fugnetti per se e quale tu»... fano,a.settentrione Scracco Gia. > '’**, 
Sea ‘Og (Mighi È Ippe, “stimato pa » 638 
SIENTE ioni: SME ilo deio Lungis al map. . 
| cdi Maggio,Ted dnconffonto: di «Missitttai» (13017 di peri, 0,33 rend.Ì, 
sh + eroe, da Francesra: as print. Giows,.} :0.78 dui confiba ‘a levante è’ 
"Ri nio ano, Liga | mezzoliCoppeldnio, popo 
i nonch 1 Jns i ANIpice. | Teofilo! Serocco; ‘valatasi ‘© ‘»' 
CART ERA e 4. Rrativo con, due piantate 
guenti si > “drsfelsi in lu6go” detto Solle- * 
ni i | vasbniti map. al'n.'4236 di' p. > 
Ign Pea Du * 1:02 tend. 1. 2.24 cui corifina 
dale sagta-tegnità «dB e due. 106; 0 2901. tr aatsvsnie Nicbiò Del Nagio; ez 
x cm ont d og Me zodi Micolinb' Gaspare, ponen-" . 
ii dirne $ sétofdò' &sperimento te, eredi, Potonia,. pid del 
mob aved’Itogo la' delibera'vhe'a' pregto:: tini | L. 20%,— 
peridfe* Ma" stima ced' Ul ter£69"Guas" 114 
iO L'A i ter iii 
+ prire i 'erediti Tinsftitti, sti #0 cisne cio) « | Totale del fondo » 348.— 
* 3, Ogni offerente alAgarmato@flic) le «aa © | vore Osualdo:Zanier qual deliberatario 
grido aspri datato np rate felo Runa da 1 gll'asta fee deposito di aL. 100 sono 
di. » del ipalon SHMar ilei; dir È 3A 1 i it. 1.83.95. i 
1" 2 e rdeiberatario alerrà pagare calo? mR anto eredi Polonia È N. 4087, 27 aprile 4837, coni decreto 
(Ale ogiornit il prezzo li delibere presso RA A e edi alveo del 4499 44 aprile 1897, Îeuera A 273. 


“O ardea nera nd iò ‘Radioa, potente Polonia porn sn e EE a cui 
‘premtoa deposito e rigbapagamento; dels}-Giusedpo Remit, stimato i » mittente ina rimasto dalla ve: 
lisi fino; alla, gra- aloda n e Sa Er "di mobili ad istanza di Pietro 
dusto 10 OR (DEDO ( > o a o Va le i 
10460 vendita cha slapgo is0n7 0.39, cui confina alex -» N (14985 É ". agri Sea 
responsabblitàs degli gasecufantio: tafDaniele Venier, miezaodi ©’ "8794 % agosto 1837 lett. B 2. Mar. 
7. Mancando il delibpratarto, È gesarti: Mazzolini, settentrio- tina Giacomo, Maria e Santa, a coi 
. 7 dellere promesse scopdizionis» sil: dgposit A: gik stessi,:o ponenje, fosso favore Carlo Gi.comelli' fece depasito 
EST A Su ig |: d’acqua detto Motta, stimato » Ci a coin del pen di asta 
ì eMO: AR BANDA, sfcivilo esiti n ai iii n ARI itmotuliare, residuo aL. 41049.50 sono 
È Stabili da sufhidta' poita st Segnacco ) Totale ‘degl’ immobili L. 3434.58 | it. 1, 881.06. . 

; 1,0 Moppet Gobaaro: osi vi i pubblichi. ali SCI pretore 6 N. 4153, 12 ottobre 4837, con decreto 
en qu osano | Vi nei solifi luoghi. i 5 
: Tonolt, a f 259 pirziohe sdircasa di; dd role di Dite. , è pe 12366 5. ottebre 1837, iettera B 4. 
È abitazione con annessevi fabbriche e cor- . g 
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Bonomi Rosa eredità, a cui favore lo 


Dalta_R.; Pretura. ge. scrittore Antonio Gepuzio fece depo 







cine dETOA, 0.22, ren: 1. 1.25 stimata: | ‘Tolmezzo; 461 novembre: 1869. sito di al. 98, sono i. i. 80... 
ROGITO È pil: fa o bra” 4 presente sarà pubblicato mediante’ 

i dolo e E pei ipse ra BI Si DIRI inserzione per tre volte nel Giornale di 
aditinato L'udinu ; pg 2,0 ADESE Udine, ed affissione all’ albo del Tribu- 


1° £0:18; 6tfinata "L04000; ire 

 Si'affifga Niéi luoghi 6 6i inserisca 
i per tre volte nel Giornale di Udine. 

' IHR Pritor@ iO) 0h i 

© Tarcento li 20 ine 
©.’ 11 Reggente 

' CorLer®! 


nale e nei soliti pubblici luoghi. 












i Dal R. Tribunalé Prov. 
di Udine, 21 gennaio 1870. 





‘Naasia 
cube EDITTO" i 
'oSi'rende noto che’ istatizà di An'è 

; tonietta] Salvaterra vedova -Saîler coll 

[fab Gastaldis di Vadezia dd ia confronto : 


iu iThe: Gresham, 
| -: r, ASSICBRAZIONE MISTA. 
ilo /s;Assichfaione=d’Aib ehipitàle pagabile ll’ assicurato stesso quando raggiunga una 
*: lidata età, oppure fi suoi Èredi-se esso midére prima. 
via "Tarifla_D' (chn paftecipaziohe all’ 80 per 0g degli utili). 
50.anni prem, ann, L. Koei per ogui L. 100 di capit. assic, 
35 


% » dy 
do. rd » »’ 
sioles [uil ES) 5 
sempio; Ufa persona dii 30. anni, mediante un pagamento annuo di L. 348 ‘ 


Il Reggente 
Canzano 









G. Vidoni. 




























Si rende; mod. che,g Me HA 
mministratore;del.-concarso della, o 
451) oblerato Fragcesco, Mazzalinizal te; 
‘’inei: giofii -23 e 29. Inarzo 0.9, 
- 4870 dalle; ore, 40; alle. 4, mprid.:: 
ariplic. diparimenioni A nr 
+ Bad questo Di0cIA. Per; IA Yencna.; 
. giimmobilivin: ica. descritti,. ed. alle 


Di 
so dizto 
dA sli 
esperimibnti doti "vi 
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assicura un capitale di L 40,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunge 1° età di 

60, ‘anni, od immediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli muoia 

rima, die Lair ' 

Dirigersi_ per informazioni/ all'Agenzia | Principale della Compagnia per la Pro- 
io Uan: Lén iso. - HL 


cia del-Friuli posta in Wdline Contrada Cortelazis. 
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- Dalino, Tip. Jacobi e Coluagna — 


i ANNUNZI ED" ATTI* GIUDIZIARIf 



















‘dì Catterina Fabris Isnardis vedova Sam' 
e covisorti Sam ; sì ‘pracedorà nel giorno 
28 febbraio dalla ‘ore 9 ant. allo 2 pom. 
nella Sala d' Ullienza di questa Pretara. 


3. 1- preziio"ttà deliberal. verrà pagito 4 al quarin esperimento d’ asta degli im 


scritti nell? Edito +29 marzo sumo cur 
4, 145, 
«nek; Giornale di Udine ed alle condizioni | 


|. Locchò,.ai pubblichi per tre. volte nel, 


| di Udine si renie pubblicamente hiito, * 
; sorîtti,, già versati in Cassa (dei. depositi | 


ineréhiò - alla “Dolificazione, 34 oitobre” 
41828 ;pi. ‘38207 verigono' diffilati quelli ‘ 


posìti ‘medesiî, 4 proitutre a questo' 
denominato Cep. Tribupdle i titoli ‘della loro pretesa; e 
n. 289, di pi c'è entro un anno) sei s-ttimvand®! tre 


403 40°genn-io 4837 lettera A 260. ‘ 





| N. 4058,1 4cmarzo 4897, con decreto «| 


| sndesza di carni, 


più alcun 



























rele 1, 
PREVIDENZA - È ti 1 : RISPARMIO 


REALE COMPAGNIA: ITALIANA... 


DI ASSICURAZIONI GENERALI:SULLA VITA DELL'UOMO: - 
: Sedo sociale: Milano. Via Giardmo N. 42 
Capitale di garanziti' omesso: Lire ‘6;250,000 





, Sono sopratutto conveniéiiti pel padre di famiglia, che sa appirezzàro il valòre” 
* del risparmio e della previdenza, 


Le Obbligazioni di Previdenza’ | ‘“’ 
per un Capitale deteribinato di L. 1000 a L. 100,000, "pagabilo dalla Coldpagata” o 


all’ epoca “convenuia 0 alla, morte del contraente. * 

I. Una persona “di 35'atini acquista un' Obbligazione a terimine fisso di'L. 10,000 
pagabile dopo 25 ‘anni a dei'o ai suoi eredi mediante un versamento annuo di Li: 
262. SÉ la persona ‘mucié pritia «lei 25 anni, cessa l’-obbligo del vorsametito anouo 
e la fiwiglia riceverà fe L. 0,000 aila- scadenza 0 sùbito verso sconto ‘degli inte* 
ressi. Questa vîa è la più sicura per preparare doti ai figli. o 

IL. La stessa ‘persona ‘corr’ annue: Lire 335" acquista un’ Obbligazione mista di 
_ L. 10,000. pagabile dopo 25 anni a lei, se vive, o in caso di morte immediatarnente * 
e senza s‘onto' alcuno si suoi ‘eredi. È 

LIE Molti preferiscono il ‘contratto per la vita intiera, Una ‘persona che vorrebbe 
assicurare ai suoi eredì L. 10,000,. paga L. 217 all'anno. 

Per ‘UDINE da ‘\ivolgersi agli 

; Agenti principali‘ 
MOT ANDINE è BALILOC ‘ 
5° te. Contrada Merceria N, 934. 








:4Diamo avviso importantissTnò contro e falsifica» 
zioni velenose che si fanno de nostra Revalenta 
Arabica, in parecchie città; e speclàlneite'a Milano; , 
Como e Bologna; ad evitare Te quali, fiavitiaino 11 pal. 
hlico.a provvedersi eselusivamente ‘hlla' nostra: Casa: 
in Torino, ovvero al nostri depositi segnati in calce-al‘ 
presente annunzio.» 


Non più Medicine! : 
Saluteed'onérgiu restituite staza medicinao senza spese. 


mediaiite la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA . 


DU BARRY DI LONDRA 


Gparisca radicalmenta le cattiva digestiodì (dispopsie, gastriti); ‘ owaralgie; stitichezza abituali 
emorroldi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, goofienza; capogiro, zufglamauto d' orecchi, 
acidità, ‘pituità, emicrania, nabaze e vomiti dopo pasto sd in tempo di gravidanza, dolori, crudez: 
granchi, spasimi ed ‘infiammazivne di etomaco, dei visceri, ogui disordiné dél fegato, nervi, mei 
brane mucose a bilg, ‘igronoia, tossa., oppressione, sama, catarro, bronchite, ‘tisì (coosnosione, 
erazioni, malinconia, deperimento, diabete, reimatismò, gotta, febbre; isterià; vizio ‘e’povertà, dd 
sangue, Farbpinia, ‘aterilità, fosso bianco, i pallidi‘cofori; mancsnsa di freschezza. ed euorgia, Brsa_ 


‘6 pusé il corroboranta pei ‘fancinili deboli per le persone di ogni età, formando buoni muscoli 4° 


Economizza: BO dolte'il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinatir. 
Estratto di 70,000 zuarizioni 
. Cora 0.65184 Prunetto (circondatio di Mondovi), il 24 ottobre 1866... 
+ La passo assicararé ché da dae aoni usando questa meravigliosa Revalemta, non sento 
incomodo della vecchiaia, nè #1 ‘peso dei miei 84 anni. AM è 
Le mie gambe divaoterono forti, la mia vista ron chiade più occhiali, il mio stomaco è ta. 
busto come a 30 anni. lo mi senfo insomma ringiovanito, e predico, confésso, visito Amma}ati 
faccio viaggì a' piedi ‘anche lunghi, o sentomi chiare la manta'e fréica la miambria; 
D. PietRo CASTBLLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
4 Milano, 5 agrile, 
L'uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo effiracissimo alla saluté 
di mia moglie. Ridotta, :per lent: ed insistenta infiammazione dello atamaco, ,a non poter mai 
supportare alcun cibo, frovò nella Revalenta quel soloché petò ‘da prisicisio tollerare ed fn-magbito 
facilmente digerife, guatara, rioroando par essa da uno stato di salute veramente inonietante, 
un normale benessere di enfficiate e contintata: prosperità. MARIBTTI CARÙ 
Pregiatissimo Signore, Trapani (Sicilia), 18 sprilo 480 
Da ven’”snni mia moglie è stata assalita da un fortirsimo attacco pervaso, è he jon0s; da fto’ 
anni poi,fla on forte palpito al cnore, e da straordinaria go. firzza, ‘tanto che Don potàvà fare un 
passo nè salire on slo gradinn; più, era tormentata da inturne' Insoinie © da continunta! marie 
cauza di raspiro, cho la rendevano incapiò” al‘più lezelara ‘Invora:.A-mnnegco ; 1° arto-m-dien non 
ha msi pruto giovare; ora facand» uno dalla vostra Mevalenta Arabica in setta giorni spari Ta 
soa q0; fl sza. dorme tutte le notti intîera, fa le sue Innzh- passegg'ata. a posan'ssicnrarvi che 
in 65 giorni che fa uso detta vostra deliziosa’ fermi rovas: perfal'a mente” cuerita. Aggradite, 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore f 
ATANASIO LA BARBERA?" - > 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84; 
; .e,% via Oporto, Forino. 
La scatole del peso di Aid oh. fr. 2.50; 19 chi frà 4.30; chi. fr, Bi 2 chil © ARIE 17.50 


al chil. fr, 35; 48 chil. fr; 65. Quialità doppia: 4 lib. fr. 10.60; ® lib, fr. 18; Slib. fr, 38; 40 lib.tr @ 
61. — Comtrò vaglia postale. o: 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 

Da l’appettito, tu digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del' sistema’ mus 
atolosa alimento squisito, nutritivo tre volte più che ta carne, fortifica {0 stomuco, il petto, i nervi 
e le carni, 

Pregiatissimo 'sigoore, Poggio (Umbria), 29 maggio 4809, 

Dopo 20 soni di ostinato anfolam. nto di orecchie, 6 di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto l'inverno, ficatmente mi liberai da questi mertori mercé della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione gnella pubblicità cha vi piace, onda ren» 
dere nota la mis gratitudine, tanto » voi che sl vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtà va- 
ramente sublimi per rist-bilir- Ja salnta. 

Con tntta rtima mi eegno il vostro derotizaimo Francesco BrasonI, rsindeco, 

In polvere per 12 tozze fr. 2,60; id per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. 8; per 258 
tazze fr. 36; in tavolette per 12 tazze fr. 2,50 


DU BARRY e C3, 2 Via Oporto, Torino. 


Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A. Wilippuzzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravalio.: - 

A Venezia* presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roriglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm, 











